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Nella progettazione, erogazione di un 

servizio, fabbricazione di un prodotto, quale 

obblighi abbiamo? 

 
Il progettista, il fabbricante, l’organizzazione che 

eroga dei servizi, hanno uno solo obbligo: 

 

Progettare, realizzare, fabbricare un prodotto o 

erogare un servizio «A REGOLA DELL’ARTE» 

 

Tutte le norme tecniche (UNI, CEI, CENELEC, …) 

sono «STANDARD VOLONTARI», ma hanno il 

grande vantaggio che, se adottate, sono 

PRESUNZIONE DI REGOLA DELL’ARTE! 
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ANCHE CON RTV!!!: 
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Sistemi o impianti a disponibilità superiore 
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Per ciascuna Misura della Strategia 

descrizione «più prestazionale dei livelli: 

NEW!! 

Livello 

di pres. 
S.7 IRAI 

I Rivelazione e diffusione dell'allarme di incendio mediante 

sorveglianza degli ambiti da parte degli occupanti dell'attività. 

 
II Rivelazione manuale dell'incendio mediante sorveglianza degli 

ambiti da parte degli occupanti dell'attività e conseguente 

diffusione dell'allarme mediante sistema esteso a tutta l'attività. 

 
III Rivelazione automatica dell’incendio e diffusione 

dell'allarme mediante sorveglianza di ambiti dell’attività. 

 
IV Rivelazione automatica dell’incendio e diffusione 

dell'allarme mediante sorveglianza dell'intera attività. 

 



Codice, versione 250: 

Livello di 

prestazione 

Aree sorvegliate Funzioni minime degli IRAI 

Funzioni 

principali 

Funzioni secondarie  Funzioni impianti 

[1] 

I - [2] 

II - B, D, L, C [9] [4] 

III [12] A, B, D, L, C E, F [5], G, H, 

N [6] 

[9] 

[4] o [11] 

IV Tutte A, B, D, L, C E, F [5], G, H, 

M [7], N, O [8] 

[9] o [10] 

[11] 

[1] Funzioni di avvio protezione attiva ed arresto o controllo di altri impianti o sistemi. 

[2] Non sono previste funzioni, la rivelazione e l’allarme sono demandate agli occupanti. 

[3] L’allarme è trasmesso tramite segnali convenzionali codificati nelle procedure di emergenza (es. a voce, suono di campana, accensione di 

segnali luminosi, …) comunque percepibili da parte degli occupanti. 

[4] Demandate a procedure operative nella pianificazione d’emergenza. 

[5] Funzioni E ed F previste solo quando è necessario trasmettere e ricevere l’allarme incendio. 

[6] Funzioni G, H ed N non previste ove l’avvio dei sistemi di protezione attiva e controllo o arresto altri impianti sia demandato a procedure 

operative nella pianificazione d’emergenza. 

[7] Funzione M prevista solo se richiesta l’installazione di un EVAC. 

[8] Funzione O prevista solo in attività dove si prevedono applicazioni domotiche (building automation). 

[9] Con dispositivi di diffusione visuale e sonora o altri dispositivi adeguati alle capacità percettive degli occupanti ed alle condizioni ambientali (es. 

segnalazione di allarme ottica, a vibrazione, …). 

[10] Per elevati affollamenti, geometrie complesse, può essere previsto un sistema EVAC secondo norma UNI ISO 7240-19 o equivalente. 

[11] Automatiche su comando della centrale o mediante centrali autonome di azionamento (asservite alla centrale master), richiede le funzioni 

secondarie E, F, G, H ed N della EN 54-1. 

[12] Spazi comuni, vie d’esodo (anche facenti parte di sistema d’esodo comune) e spazi limitrofi, compartimenti con profili di rischio Rvita in 

Cii1, Cii2, Cii3, Ciii1, Ciii2, Ciii3, D1 e D2, aree dei beni da proteggere, aree a rischio specifico. 

Funzioni minime IRAI 

NEW!! 



Codice, versione 250: 

A livello di norma tecnica volontaria sono stati unificati i «pattern» dei 

toni di pre-allarme e allarme incendio 

 

I segnali acustici di pre-allarme, ove previsto dalla GSA, e di allarme 

incendio della funzione principale C dovrebbero avere caratteristiche 

rispondenti alla norma UNI 11744: 

 

ALLARME 

suono continuo con modello temporale 

da applicare a ogni dispositivo sonoro, 

attivato da un sistema di rivelazione 

incendio. Il modello consisterà in un 

suono continuo da: 970 Hz ± 50 Hz. 

(vedi Figura 2). 

PREALLARME 

suono alternato a dente di sega, 

con variazione della frequenza 

da: (f1) 800 ÷ (f2) 970 Hz con 

durata della variazione della 

frequenza (T) pari a 1 s 
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NEW!! 
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Sistema di diffusione dei messaggi di emergenza ad 

altoparlante 

 
1.  Si considera soluzione conforme un sistema di diffusione dei 

messaggi di emergenza ad altoparlante (EVAC) progettato ed 

installato secondo la norma UNI ISO 7240-19 o equivalente (es. UNI 

CEN/TS 54-32). 

 
2.  La selezione della categoria del sistema EVAC da installare 

nell’attività deve essere effettuata tenendo conto del livello di 

prestazione della GSA (Capitolo S.5) come indicato in tabella S.7-7. 

 

Livelli di prestazione 

della GSA 

Categoria EVAC 

I 1 

II 2 o 3 

III 4 

NEW!! 


